
ABACO DELLE AZIONI ‐ CONTRATTO DI FIUME DEL BACINO DELLA STURA DI LANZO

OBIETTIVI GENERALI OBIETTIVI SPECIFICI AZIONI SOTTOAZIONE RESPONSABILITA' ATTUATIVE RISORSE FINANZIARIE
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GEV, Comuni, Parco La Mandria

CMTO, Comuni, Parco La Mandria

A.1.1.4. RiqualiÞcare, dove opportuno, le vecchie cave in disuso CMTO , Comuni, Parco La Mandria

A.1.1.5.  Realizzare e/o ripristinare corridoi ecologici Comuni

CMTO, Comuni, Parco La Mandria

PSR 2014‐2020

Regione, CMTO, Parco La Mandria

Comuni, ATA

Comuni, Gestori RiÞuti

B.1.1.1. Realizzare un Osservatorio sulle modiÞcazioni in alveo

Regione, CMTO

B.1.1.3. Aggiornare il censimento delle opere di difesa GEV

Regione, CMTO, Legambiente

CMTO, Comuni

CMTO, Parco La Mandria

CMTO, GEV, GIV, Parco La Mandria

CMTO, Regione, Politecnico

Regione, CMTO, Comuni

Parco La Mandria, Comuni

Regione, CMTO, Comuni

PSR 2014‐2020

Comuni

AMBITO DI 

INTERVENTO

TEMPI DI 

ATTUAZIONE

A. RiqualiÞcare le 
sponde e le aree 
perißuviali

A.1. Migliorare la qualità 
paesaggistica e ambientale 
del territorio

A.1.1. Redigere il Piano delle Compensazioni Ambientali o Piano 
delle Necessità di Recupero e Tutela del Territorio

A.1.1.1. Effettuare una ricognizione dei tratti ßuviali a valenza 
paesaggistica, ambientale, naturalistica e dei tratti da riqualiÞcare

A.1.1.2. Individuare siti nelle aree perißuviali dove realizzare 
interventi di compensazione ambientale e forestale

CMTO, Comuni, Politecnico (Facoltà di 
Architettura), Parco La Mandria

A.1.1.3. Promuovere, ove necessario, interventi di recupero 
naturalistico per i bacini di accumulo esistenti un tempo destinati 
all'uso agricolo (Druento, Givoletto, La Cassa, San Gillio) 

Compensazioni 
ambientali 

A.1.1.6. Individuare aree critiche per la presenza di specie vegetali 
esotiche/alloctone nelle aree perißuviali

A.1.2. Promuovere le misure del PSR per la riforestazione delle aree 
perißuviali attraverso incontri divulgativi e informativi

Regione, CMTO, Associazioni di 
Categoria Agricole

A.1.3. Redigere un piano per la gestione della vegetazione 
perißuviale di pianura

A.2. Contrastare il 
fenomeno dell'abbandono 
dei riÞuti 

A.2.1. Implementare il controllo delle aree a rischio di abbandono 
riÞuti anche attraverso l'utilizzo delle tecnologie (es. fototrappole, 
telecamere, App per smartphone/tablet, �) 

Comuni, Parco La Mandria, Gestori 
RiÞuti, IIS D'Oria

A.2.2. Sensibilizzare e informare circa la raccolta dei riÞuti 
promuovendo gli ecocentri 

A.2.3. Potenziare la raccolta dei riÞuti e la raccolta differenziata 
nelle aree di interesse turistico (aree attrezzate e non) 
abitualmente frequentate

B.  Ripristinare la 
naturalità del corso 
d'acqua

B.1. Minimizzare in fase di 
progettazione l�impatto 
ambientale delle opere di 
difesa

B.1.1. Attivare con la Regione le procedure per la stesura e 
l'approvazione del Programma di Gestione dei Sedimenti della 
Stura di Lanzo 

B.1.1.2. Individuare aree dove poter conservare e/o ricreare  aree 
naturali di esondazione/espansione del corso d'acqua

B.1.2. Redigere linee guida per la realizzazione degli interventi da 
parte degli operatori del settore

B.2. Promuovere la tutela 
della fauna ittica autoctona

B.2.1. Individuare zone critiche dove ricreare habitat per la fauna 
ittica 

Compensazioni 
ambientali 

B.2.2. Sensibilizzare e informare le Associazioni di Categoria sulla 
gestione della fauna ittica

B.2.3. Aumentare i controlli nelle aree a rischio per la pesca di frodo CMTO, GEV, GIV, Parco La Mandria

B.2.4. Valutare modalità efficaci per il contenimento delle 
popolazioni di Cormorano

B.3. Effettuare una corretta 
gestione dei sedimenti in 
alveo

B.3.1. Avviare attività di formazione per le amministrazioni locali 
sulla gestione dei corsi d'acqua

C. Mitigare le 
condizioni di rischio 
idraulico migliorando la 
sicurezza idraulica e la 
capacità/le strategie di 
convivenza con il 
rischio

C.1. Limitare l'apporto 
solido dai versanti ove 
necessario

C.1.1. Individuare sui versanti le aree forestali critiche sulle quali 
eseguire interventi di gestione forestale sostenibile

PSR 2014‐2020, 
Compensazioni forestali

C.1.2. Implementare/Favorire la vegetazione riparia allo scopo di 
intercettare i materiali provenienti dai versanti

PSR 2014‐2020, 
Compensazioni 
ambientali e forestali

C.2. Trovare un equilibrio 
tra naturalità del corso 
d'acqua e sicurezza 
idraulica 

C.2.1. Applicare i manuali divulgativi regionali per la gestione dei 
boschi montani e collinari

C.3. Migliorare la sicurezza 
idraulica nei contesti 
periurbani e agricoli 

C.3.1. Avviare un tavolo di lavoro per trovare soluzioni per 
manutenere la rete dei canali e dei rii secondari anche al Þne del 
deßusso delle acque meteoriche

Regione, CMTO, Comuni, Consorzio 
Irriguo

C.3.2. Redazione e condivisione di un protocollo di comunicazione 
per la gestione della rete irrigua in situazioni di rischio idraulico

Regione, ARPA, Consorzio Irriguo (con 
gestori delle prese irrigue)

C.4.Diminuire l'impatto 
ambientale e paesaggistico 
delle aree fortemente 
antropizzate

C.4.1. Adottare nei PRGC misure  per contrastare l'eccessiva 
impermeabilizzazione dei suoli


